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nati nelle pit rimote Contrade di quel vaflo Im-
perio, ove poi li venderono 2’ Turchi. Io pers ,
ficcome dubito di molte circoftanze di quefto rac-
conto, cosi poflo dire, che l'ultimo punto fia fal-
fo. E* vero , che furono condotti ne’ Paefi vicini
a Cafan, e Affracar; ma é poi veriffimo, che do-
po il giro di parecchi anni, quelli ch’erano ancora
in vito furono reftituiti alla Liwonia loro Patria; e
fe non m’inganno, cio fegui ad inftanza della Im-
peradrice di Rufic Moglie del Czar Pictro I. la qua-
le effendo nata in quella Provincia, non poté fof-
frire piu lungamente, che que’ miferabili viveffero
tra cosi gravi difgrazie.

Ora per ritornare al filg della Storiadice un’Au-
tore moderno, che gli Svezzefi, comecché affezio-
natiffimi al loro Re, non potevano darfi pace , ma
fi dolevano a calde lagrime , che mentre lafciava
profeguirfi le firagi de’fuoi Sudditi nella Livonia ,
fenza penfare al riparo, volefle poi, per effetto di
puro capriccio, rendere mifero il Regno della Po-
lonia, e prenderfela con il Re A4uguflo , perfegui-
tandolo fino alle porte di Caminiecz nella Podolia ;
ed intanto la miglior parte delle truppe Svezzefi
erano di giorno in giorno facrificate alla rabbia de’
Moicoviti , contro a’ quali erano coftrette com-
battere in numero cosy difuguale. Se il Re Carlo,
dicevano, avefle confegnato al Generale Steinbok ,
o alla Schilippenbach folamente trentamila Soldati ,
con quefli ciafcheduno di loro averebbe potuto op-
porfi gagliardamente, e con felice riufcita a tutte
le forze , che aveffe pofte in Campagna il Czar
di Mofcoviz , le cui Genti non averebbono mai are
dito




